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Villa Rosa, la Gran Selezione
del Chianti classico
Uno dei vigneti del progetto, Il Palagione, è del 1965 e ha incontrato il lavoro e il piglio
geniale di uno dei grandi uomini del vino italiano, e del Sangiovese in particolare, Giulio
Gambelli

di  Divina Vitale

Uno dei vigneti del progetto, Il Palagione, è del
1965 e ha incontrato il lavoro e il piglio geniale
di uno dei grandi uomini del vino italiano, e del
Sangiovese in particolare, Giulio Gambelli.
Siamo a Villa Rosa a Castellina in Chianti, la
proprietà acquisita dalla famiglia Cecchi nel
2015 e che oggi conta un investimento di oltre
5 milioni di euro.

INVESTIMENTI - Il gruppo dei fratelli Andrea e Cesare è stato tra i primi
investitori nel territorio del Chianti Classico, l’azienda nata alla fine dell’800 ha
conquistato il mercato con Villa Cerna, dove oggi ha sede il polo aziendale,
oltre 80 ettari di vigneti a cui poi si è aggiunto l’investimento in Maremma,
con Val delle Rose, nel 1996. Senza dimenticarsi di Villa Montauto a San
Gimignano e Tenuta Alzaura nel Sagrantino Montefalco. Ultimo arrivo, reso
ufficiale proprio in occasione, quest’anno, della ricorrenza dei 125 anni
dell’azienda, nella terra del Brunello di Montalcino con l’acquisizione di circa
6 ettari (3 a Brunello e un totale di 8,5 ettari) nella zona tra San Polo e
Castelnuovo dell’Abate, vicino all’Abbazia di Sant’Antimo, con un progetto di
investimento in progress anche sull’enoturismo.

VILLA ROSA - Villa Rosa invece è stata comprata dalla famiglia Lucherini
Bandini che collaborava con l’enologo Gambelli. Ancora oggi il cantiniere
Otello, che fa parte del progetto di rivitalizzazione dei vigneti con i Cecchi, ne
ricorda il carattere e le passioni. “Un cacciatore prestato al vino”, così amava
definirsi. Ma col tempo invece gli era stato attribuito il soprannome di
“Bicchierino”, in qualità di esperto assaggiatore ma anche talento nel saper
riconoscere le sfumature di uno dei vitigni più rappresentativi della Toscana
nel bicchiere: il Sangiovese. Ha contribuito a sviluppare alcune delle aziende
più note del panorama vitivinicolo nostrano e con semplicità, in un periodo
storico in cui l’enologia si faceva soprattutto con il cuore.
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LA GRAN SELEZIONE - Gli ettari vitati tutti a Chianti Classico sono circa una
trentina e la proprietà ne conta 126 totali. I vigneti sono posti a diverse
altitudini e vantano differenti suoli, da quello ricco di alberese alla parte più
argillosa. Oltre al Sangiovese che determina la maggioranza degli ultimi
impianti, il più recente del 2017, si mantengono soprattutto nella vecchia
vigna Il Palagione altri vitigni autoctoni come il Colorino, la Malvasia nera e il
Canaiolo. Tutte uve che andranno a comporre la Gran Selezione di Villa Rosa
firmata dai Cecchi. «Il progetto è nato quattro anni fa – ha detto Andrea
Cecchi – per investire ancora sul Chianti Classico e produrre una Gran
Selezione in una zona particolarmente vocata. Un bel percorso che si pone
l’obiettivo di rispettare i tempi della natura. Sono cinque zone differenti di
produzione, la più alta a circa 450 metri». E’ stata quindi presentata la Gran
Selezione Villa Rosa 2015 caratterizzata da una etichetta semplice ed
essenziale. Una bottiglia dai caratteri essenziali che manifesta acidità viva e
tratti incontrasti di macchia mediterranea, con uno stile di manifesta
eleganza.
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